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Il sindacato giornalisti al bivio: 
«normalizzazione» o piena autonomia 

La proposta di «Stampa romana» di eleggere un presidente «super partes» e una giunta tecnica suscita vivavi polemiche - «Rinnovamen
to»: non possiamo concludere questo dibattito con una dichiarazione di impotenza - Riconfermata la candidatura di Miriam Mafai 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — È finita — 
jome è tradizione — all'alba 
e. quindi, si può riferire sol
tanto una parte del convulso 
finale di questo 18J Congres
so nazionale dei giornalisti 
italiani. Congresso che nel 
pomeriggio di Ieri si è trova
to a dover scegliere secca
mente tra due alternative: 
andare avanti sulla strada 
dell'autonomia o consegnare 
il sindacato in ostaggio a lo
giche dì potere; partire da 
Sorrento con una strategia 
che — anche con il contratto 
di lavoro, ma non soltanto 
con esso — riesce a tenere 
l'informazione italiana al ri
paro dalle irruzioni e dalle 
arroganza dei vari poteri, oc
culti e palesi, che la assedia
no; oppure rintanarsi nel ri
dotto delle rivendicazioni 
economiche, segnando un 
pauroso arretramento sulla 
strada dell'impegno civile. 
della difesa della piena di
gnità del lavoro giornalisti
co. della capacità di affron
tare le sfide reali imposte 
dalle nuove tecnologie, dalla 

domanda (Il Informazione li
bera, critica, che viene dalla 
società. 

A questo crocevia 11 Con
gresso è giunto nella tarda 
matt inata di ieri, dopo un'al
tra nottata di riunioni, in
contri. trattative che hanno 
tenuto impegnate tutte le sa
le e le salottc del faraonico 
Centro congressi del Palace 
Hotel. Alle 13 in punto è sali
to alla tribuna un esponente 
della corrente -Stampa ro
mana». Otto mesi fa -Stampa 
romana- aveva stilato una 
intesa con -Rinnovamento-, 
entrando a far parte degli or
gani di governo del sindaca
to D; questa esperienza, an
che in questo Congresso, 
•Stampa romana- ha dato un 
giudizio positivo. 

Che cosa hanno proposto 
invece ieri i suoi rappresen
tanti, d i e pure si sono pre
sentati a Sorrento esponen
do una piattaforma pro
grammatica dettagliata e 
completa? Hanno sostenuto 
che; nessuna componente è 
riuscita a indicare al Con
gresso una soluzione — an
che sul terreno delle s trate

gie sindacali — adeguata e 
praticabile. Di qui l'idea di 
un escamotage: 1) siano riti
rate tutte le candidature sin 
qui presentate per la presi
denza (la riconferma di Mi
riam Mafai, sostenuta da 
• Rinnovamento-, quella di 
Carlo De Martino, avanzata 
dal gruppo milanese di cui è 
leader il socialista Giorgio 
Santerini); 2) si elegga un 
presidente «super partes-; 3) 
per il Consìglio nazionale 
(una sorta di parlamentino 
del sindacato) le singole cor
renti indichino candidati sui 
quali non esistono veti o pre
clusioni (si è data, quindi, 
per scontata non solo l'esi
stenza ma la legittimità di 
veti e preclusioni); 4) si eleg
ga una Giunta (vale a dire 
l'esecutivo del sindacalo) 
tecnica, di emergenza, con il 
solo compito di gestire il 
prossimo rinnovo del con
trat to di lavoro che giunge a 
scadenza con la fine dell'an
no in corso. 

In buona sostanza la pro
posta è parsa rivelatrice del
le difficoltà in cui si dibatte 
•Stampa romana». Ma, og

gettivamente, l'intero Con
gresso e il sindacato — fa
cendola propria — avrebbe
ro dovuto confessare una ge
nerale impotenza ad affron
tare l problemi gravi e com
plessi della categoria. Non a 
caso le due componenti ro
mana e milanese a guida so
cialista (-Svolta professiona
le» e «Stampa democratica») 
hanno immediatamente fat
to circolare segnali di ap
prezzamento per la proposta 
della «Giunta tecnica» sìa 
pure sotto la forma dell'ac
cettazione per «stato di ne
cessità»; confermando, in tal 
modo, che il loro obiettivo — 
quale che fosse il mezzo: an
che un provvisorio e confuso 
pateracchio — era in questo 
Congresso di emarginare 
«Rinnovamento», promuo
vendo una fase di «normaliz
zazione del sindacato». 

La proposta avanzata da 
•Stampa romana» ha provo
cato un supplemento di di
batti to che ha allungato ul
teriormente i lavori del Con
gresso. La discussione è ri
presa, dunque, nel pomerìg
gio con brevi Interventi di 

delegati delle singole corren
ti e associazioni territoriali. I 
rappresentanti di «Rinnova
mento» hanno espresso la lo
ro posizione con grande 
chiarezza. Il Congresso — 
hanno affermato — non può 
chiudersi con una dichiara
zione di impotenza, non può 
rinunciare alla propria di
gnità. Per quel che r iguarda 
«Rinnovamento» essa ha 
presentato e illustrato un 
programma aperto a contri
buti e soluzioni unitarie — 
perfettamente riconoscibile 
nelle relazioni del presidente 
e del segretario uscenti Mi
riam Mafai e Sergio Borsi —; 
il confronto ha certamente 
avuto dei limiti ma » temi so
no stati sviscerati, s'è dipa
nata una corretta dialettica 
democratica. Ad essa non sì 
può sovrapporre il cappello 
di una «Giunta tecnica». Per 
la presidenza, «Rinnova
mento» ha presentato una 
candidatura — quella di Mi
r iam Mafai — che è sicura
mente al di sopra delle parti 
e garante dell 'unità del sin
dacato, come dimostra la va
stità dei consensi che otto 

mesi fa portò alla sua elezio
ne. A questi programmi e al
le regole del gioco democra
tico «Rinnovamento» inten
de attenersi con coerenza, 
sia che debba continuare a 
governare il sindacato, sia 
che debba passare aH'oppo-
sizione. 

Solo a tarda sera, il segre
tario uscente Sergio Sorsi ha 
potuto pronunciare la sua 
replica, alla quale sono se
guite le votazioni sul docu
menti, le mozioni e gli ordini 
del giorno. Poi nella notte le 
elezioni per i! presidente. 

L'altro ieri sera e ieri mat
tina il Congresso aveva 
ascoltato ancora numerosi 
interventi: t ra gli altri quelli 
— di forte spessore culturale 
— di Piero Agostini e Rober
to De Monticelli; mentre l 
giornalisti de «I Siciliani» — 
la rivista di Pippo Fava — 
avevano distribuito una do
lente — m a non rassegnata 
— testimonianza dell'impe
gno civile di chi nel Mezzo
giorno anche con l'informa
zione combatte mafia e ca
morra. 

Antonio Zollo 

ROMA — Dopo vent'anni 
di lavori preparatori e di 
progetti parlamentari de
caduti, sembra finalmente 
profilarsi come realistica 
la prospettiva della rifor
ma del Codice di Procedu
ra Penale. Ieri pomeriggio 
la Camera ha cominciato 
infatti in prima battuta la 
discussione del progetto 
unificato di legge-delega 
al governo che recepisce 
gran parte delle proposte 
comuniste su questo es
senziale mezzo di rinnova
mento della giustizia, e al 
quale si legano una serie di 
proposte correttive del
l'apposita commissione 
scientifica del Ministero 
della Giustizia (e anche su 
gran parte di queste c'è 
l'accordo del PCI). 

Ma si è cominciato male, 
in aula: mancava addirit
tura il relatore (il de Carlo 
Casini) impegnato nella 
sua personale campagna 
elettorale per le europee. È 
toccato cosi proprio ai co
munisti, lo ha fatto Lucia-

La Camera discute la riforma della procedura penale 

Niente giudice istruttore, processi 
rapidi: il codice Gambiera così? 

Il relatore Luciano Violante illustra i capisaldi della legge: pluralità di pro
cedimenti e raccolta di prove in aula - Le indispensabili riforme parallele 

no Violante, sottolineare i 
due capisaldi della rifor
ma: la pluralità dei proce
dimenti in relazione al tipo 
di reato (oggi si processa 
con le stesse regole per il 
furto d'auto e per il grande 
delitto); l'abolizione del 
giudice istruttore e l'intro
duzione del principio della 
raccolta di prove in dibat
timento, all'inglese, salvo 
a ricorrere al «giudice del
l'incidente istruttorio» che 
raccoglie immediatamen
te le prove quando si ha ra
gione di temere che esse 

non siano più disponibili al 
momento del giudizio (ad 
esempio il testimone al 
processo per un delitto di 
mafia o terrorismo). 

Questi accenni lasciano 
subito intendere come la 
scelta chiave sia quella di 
una procedura in grado di 
sconfiggere il grande cri
mine organizzato, a salva
guardia della democrazia, 
perché proprio questo è 
l'unico capace — come te
stimoniano gli eventi — di 
elaborare veri e propri pro
getti politici eversivi. Nuo

vi strumenti quindi non 
ideologici, ma funzionali 
ad un esercizio rapido, effi
cace e penetrante della 
giustizia penale. E d'altra 
parte — ha sottolineato 
Violante — se in condizio
ni di sfascio come quelle di 
oggi si è potuti approdare a 
procedimenti complessi e 
clamorosi (P2, Ambrosia
no, terrorismo rosso, nuo
va mafia) questo vuol dire 
che esistono nell'apparato 
della giustizia penale uo
mini, capacità e risorse: il 

problema è valorizzarle e 
dotarle di adeguati stru
menti. 

Ma questo significa an
che un'altra cosa: che un 
nuovo Codice di Procedura 
Penale non basta (e per 
averlo del resto, se tanto il 
parlamento quanto so
prattutto il governo rispet
teranno i tempi, ci vorran
no quattro anni), e che nel 
frattempo bisogna lavora
re bene e in fretta per rea
lizzare in parallelo altre ri
forme. Violante ne ha indi

cate quattro: l'aumento 
delle competenze del pre
tore, su cui ha appena de
ciso il Senato e che la Ca
mera può approvare e ren
dere definitivamente ese
cutivo già quest'anno; la 
conseguente revisione del
la distribuzione dei giudici 
sul territorio, e delle circo
scrizioni, per fronteggiare 
disparità e vuoti paurosi; 
la riduzione dei termini e 
degli stessi meccanismi 
della carcerazione preven
tiva, che la Camera ha ap
provato qualche mese fa e 
che il Senato potrebbe ren
dere rapidamente operan
te; la realizzazione della 
banca dati e del Centro na
zionale perizie per la cri
minalità in generale, e più 
in generale l'informatizza
zione del sistema giudizia
rio per consentirgli di 
combattere ad armi pari 
con poteri tanto potenti 
quanto pericolosi. 

g.f.p. 

ROMA ~ Da una parte il com
puter. la TV. le decine di riviste 
e rivistine per bambini e adole
scenti, una massa enorme e 
confusa di informazioni che si 
scarica su milioni di bambini. 
Dall'altra una scuola elementa
re fatta di .mani in seconda.. 
libri che invitano a portare i 
fiori altd Madonna, una leppe 
istitutiva del 1923 e programmi 
del 1955. Più una serie di inno
vazioni introdotte a pezzi e mal 
coordinate. Risultato: la scuola 
elementare italiana gode del 
ben poco invidiabile primato di 
essere retta da una delle legi
slazioni più vecchie d"Europa. 
propone ben sette diversi orari 
(tempo pieno, prolungato, nor
male eccetera), non fcarun'.isct; 
3 tutti quell'irruzione di base 
indispensabile a ragazzi che 
avranno davvero 20 anni nel 
2000. 

Anzi, al termine dell'obbligo 
scolastico, dopo la 3* media, so-
lo 183'. conseguirà il titolo di 
studio mimmo senza esseri» sta
to bocciato almeno una volta. E 
quo to governo, che pure parla 
di modernizzazione ad ogni pie 
sospinto, dimostra ad ogni « -
casiere di non saper interveni-

Proposta di riforma PCI del sistema formativo di base 

Tempo-scuola, 32 ore settimanali 
Abolizione del maestro «tuttologo» 

Il progetto comunista esteso dalla materna alle medie dell'obbligo - Eliminazione 
dei «pezzi» separati nell'insegnamento - II perno si fonda sulla scuola pubblica 

re. se non in modo confuso, vit
tima egli ste«r» delle divisioni 
della sua m.iEgior.in/n penta-
partita. incapace di e!.il:<>r.irr 
una seppur minima proj.ro-t.idi 
legee di riforma. 

Ecco allora che la prorro-ta 
di riforma de! sistema formati
vo di base (dalla materna alle 
medie dell'obhligo) presentata 
ieri dal PCI suona come una ve
ra e propria sfida. Ora la mag
gioranza dov r à confrontarsi 
con cs.-a. che si aegiunge all'al
tra proposta di legge iniziativa 
popolare, sotto cui il Centro di 
iniziativa democratica degli in
segnanti ha raccolto duecento-

j mila firme te nella quale si rico-
I nosce il FRI». 
I A questo jiunto.se riusciran-
• no finalmente a divenire dre-
| t r U " 1 nunvi programmi della 

scuoi i elementare, il ministro e 
la maggioranza non potranno 
far finta di nulla e vararli senza 
riforma metterdo un vestito 
sgargiante alla vecchissima 
struttura di quella scuola. Una 
riforma si dovrà fare, e in tempi 
rapidi, per evitare che le inno
vazioni contenu'e nei nuovi 
programmi siano sterilizzate. 
divenendo controproducenti. 

Ed ceco i punti centrali della 
proposta del PCI: 

1 ) Abolire la separazione dei 
vari «pezzi» della scuola di base 
( materna, elementare e media). 
Obiettivi formativi e ordina
mento debbono essere raccor
dati: gli insegnanti degli «anni-
ponte- tra materna ed elemen
tare e tra elementare e media 
debbono poter programmare 
l'attività didattica assieme. 

2) Porre la scuola pubblica al 
centro di un sistema formativo 
che utilizzi pienamente, elimi
nando sprechi e doppioni, ri
sorse pubbliche e private. 

3) Il modello nazionale del 
tempo-<cuola deve salire da 24 
a 32 ore settimanali con due ri

torni pomeridiani. In questo 
modo si potranno superare i 
sette diversi modelli orari, pur 
senza abbandonare, là dove è 
avviata o se ne senta l'esigenza. 
l'esperienza del tempo pieno. 

4) La maestra: non può più 
essere — lo dicono gli stessi 
esperti che hanno preparato i 
nuo'.i programmi delle elemen
tari — sola in classe. Il maestro 
•tuttofare*, «tuttologo», ron ha 
più senso. II PCI projjone équi
pe» di 3-5 docenti per 50-73 
alunni Infine, deve divenire fi
nalmente operativo l'accordo 
sindacale di s?i anni fa per la 
formazione universitaria di 

tutti i docenti. 
«E soprattutto l'unitarietà 

del sistema formativo di base a 
rappresentare l'asse di questa 
riforma — ha spiegato la re
sponsabile della sezione scuola 
Aureliana Alberici — perché è 
intollerabile che. ancor oggi. 
300 mila bambini siano esclusi 
dalla scuola materna. Così co
me è inconcepibile l'esame di 
quinta elementare. Questa ri
forma è indispensabile e occor
re farla subito. Noi siamo 
preoccupati per i ritardi che 
sembrano addensarsi. L'anno 
scolastico 'S5-'S6 deve già vede
re la riforma approvata». 

La preoccupazione per i ri
tardi è stata ribadita anche da 
Franco Ferri (capogruppo del 
PCI alla commissione istruzio
ne della Camera) e da Romana 
Bianchi (prima firmataria delia 
legge). «Noi chiederemo subito 
l'iscrizione all'ordine del giorno 
dei lavori della Camera delle 
proposte di legge esistenti. Ve
dremo allora — hanno detto 
Franco Ferri e Romana Bian
chi — chi avrà volontà riforma-
tricp e chi no.. 

r. ba. 

II PCI e l'Europa: dibattito «via cavo» con Berlinguer e alcuni candidati 

Una «teleconferenza» in diretta Roma-Milano 
ROMA — Domani pomeriggio 
alle 16.45 in punto, per la pnma 
volta in Europa, due marr.fe-
stazicni politiche realizzate 
;onif mporar-e^mente a seicen
to chilometri di distanza saran
no fuse in una so! *. grazie ad un 
collegamento audio e video che 
annullerà per due ore le distan
ze tra il Teatro Tenda di Lam-
pugneno a Milano e il Teatro 
Tenda Seven-trp di Roma. A 
realizzare questo esperimento 
sarà il PCI. che produrrà così il 
primo dibattito in teleconfe
renza. proponendo e! pubblico 
di Milano una marufeìtanone 
gemella realizzata •. Roma, su 
un grande schermo e in con
temporanea (con le possibilità 
quindi di intervenire) e vice
versa. ov .iarr.ente. con il pub
blico romano. A Milano Enrico 
GtrlinguiT. Gianni Cervetti, 
Diego novelli. Gloria Buffo e 
Aldo Bonaccini saranno inter
vistati dal condirettore di «Pa
norama» Gianni Fame», dal di
rettore de «II Sole 24 Ore» Gian

ni !-ocatelli. dal direttore de 
•L'Europeo» Claudio Rinaldi. 
dal direttore de «Il Giorno. I j -
no Rizzi A Roma. Achille Oc-
chetio. Alberto Moravia. Altie
ro Spinelli. Sergio Segre. Mari
sa Rodano saranno intervistali 
dal condirettore de -L'Espres
so- Nelli» Aiello.dal direttore di 
•Parse Sera. Claudio Fracassi, 
dal corr-spondente de -Le Nou-

t velieob^ervateur-Marcelle Pa-
! dovani. dal direttore del .Ma-
! mfesto» Valentino Parlato e dal 
I giornalista delia .Repubblica. 
j Giorgio Rossi. A Milano l'in-
I contro sarà_condono dal gior

nalista del l G2 Bruno Ambro
si. a Roma queste compito toc
cherà ad Andrea Barbato. Poco 
prima, alle lfi ma senza colle
gamento video, a Milano suo
nerà Severino Gazzeiloni. a Ro
ma Luca Barbarossa. Riccardo 
Cocciante. Mimmo Locasciulli. 
Poi. le interviste. Le parole e le 
immagini correranno nei cavi 
telefonici: sarà infatti la SIP a 
gestire questa te'etonferenza. 

E lo farà, per -I PCI. gratuita- ! 
mente: questo perché i candi
dati. i dirigenti comunisti, i 
piornal;>ti. il pubblico, faranno 
in qualche modo da cavie di 
questo eccezionale esperimen
to di comunicazione di massa. 
Non a caso, il titolo della mani
festazione («Verso il futuro») fa 
pensare al trionfo delle nuove 
tecnologie, -ma anche — spiega 
Walter Veltroni, responsabile 
del'a sezione informazione e 
comunicazione di massa della 
Direzione del PCI — alU ne
cessità di elaborare un progetto 
da parte della sinistra europea. 
perché la trasformazione e la 
efida tecnologica giapponese e 
americana all'Europa decide
ranno il destino di questo con
tinente». E >iiam3 già discuten
do del significato politico di 
questo esperimento. Perché, in 
fondo, se r.es-uno ha mai rea
lizzato una struttura d: comu
nicazione così complessa e nuo
va cor.ie ia teloconferenza altri 
si sono misurati almeno con | 

l'immazine delle nuove tecno
logie: gli «.pecchieni al congres
so PSÌ di Verona, il laser a quel
lo della DC. -Ma quella — com
menta Veltroni — è la politica-
spettacolo. una risno-ta tutta 
subalterna, facile, difensiva ai-
la necessità delle forze politi
che di rispondere alle novità 
tecnico-scientifiche. In fondo, è 
una visione catastrofica del po
tere dei n.3ss-m€dia. è l'idea di 
un apparato di coercizione del
le coscienze dentro il quale devi 
stare ad ogni costo, anche a 
quello di rinunciar»" a te « W«J>» 
hi. ma il PCI. realizzando una 
teleconferenza, come sce*l:e di 
dare un'altra risposta? .Doma
ni ai due teatri tenda ci sarà la 
gente, ci saranno i ciornalisti. ci 
saranno i candidati e i din?enii 
del PCI. Si dovrà adeguare (e 
questo sarà sicuramente uno 
sforzo non facile) il linguaggio 
alla velocità del mezzo audiovi
sivo e alle sue caratt-ristiche. 
ma a sua volta queste .strumen
to sarà piegato alla necessità 
della gente di capire le propo

ste del PCI. di discuterne in 
due contesti — Roma e Milano 
— dissimili, di partecipare aù 
jna manifestinone locale e 
contemporaneamente ad una 
più grande, nazionale. E insom
ma. l'idea di una -democrazia 
elettronica», di un uso delle tec
nologie finalizzato all'estensio
ne della partecipazione, della 
social'zzazione della politica. 
della democrazia.. Ma cernine-
rà qualcosa? E in quaie direzio-

i r.e? «Ceno, e come carnbierà. 
Dopo un i esperienza del genere 
che non è solo di immagine, il 
Partito avTa misurato le sue 
forme di comunicazione tradi
zionali. il linzua^.c,, i messag
gi. con l'enorme nov ita che que 
ste tecnoUvgie in-.pcngcr.c. Non 
>arà più come prima. Sarà in
nescato un j.-oces>o ai moder
nizzazione-. Un partito moder
no. dunque. E il partito di IT.AS-
sa che fine farà? -Questa alter
nativa è da combattere. Il PCI 
deve disporre, assieme, delle 
più moderne tecnologie e deve 

sapervi adeguare i messaggi. 
ma ceve poter utilizzare sem
pre anche un mezzo di coir uni-
cazione non "freddo", i suoi at
tivisti, i suoi iscritti. Nei siamo 
già su questa strada, altri che 
parlano di modernizzazione 
non mi pare. Pensa solo a quel 
manifesto deprimente della DC 
laziale: "La DC campione 
d'Europa". Se non è vecchiume 
questo...». ..Siamo alla fine 
dell'intervista.. -Allora chiedo 
ancora due righe per . ringra
ziamenti. Li devo ai dirigenti, 
ai tecnici, ai lavoratori delia 
SIP. Ci hanno permesso questo 
esperimento. consentrndo di 
preparare questa pri-na tele-
eonferer.za 
per- teleconferenza. L'abbia
mo organizzata intatti aura-
vr-so alcune riunioni tenute 
nelle due sedi SIP collegateau-
dio e video via cavo: a Villa 
Borghese a Roma e in via Pirel
li a Milano. E stata una espe
rienza per noi. un «perimento 
per loro. 

Romeo Bassolì 

Miriam Mafai 

rff 

Sergio Borsi 

Enti paralizzati 

Sottogoverno 
in Sicilia, 

una denuncia 
del PCI alla 

magistratura 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una delegazio: 
ne di parlamentari comunisti 
siciliani (guidata dal capogrup
po all'ARS Michelangelo Rus
so) ha denunciato ieri mattina 
al procuratore capo di Palermo. 
Vincenzo Pajno, la scandalosa 
situazione amministrativa in 
cui versano centinaia di enti 
pubblici per il mancato rinnovo 
delle nomine da parte della Re
gione e richiamato l'attenzione 
del magistrato sulle vicende 
della Cassa di Risparmio e del 
Banco di Sicilia. Sono stati 
consegnati a Pajno dodici do
cumenti. fra ordini del giorno e 
mozioni, che fin dal '79 impe
gnavano il governo alia ricom
posizione degli organismi sca
duti. E un interminabile elenco 
di consigli di amministrazione 
«dimezzati*, decaduti, spesso 
nell'impossibilità di riunirsi in 
assenza di numero legale. 

Questi i casi più significativi, 
l'Ente Acquedotti Siciliani 
giunto al rollasso e che quest'e
state si troverà in serie difficol
tà per assicurare l'erogazione 
dell'acqua; l'Istituto Vite e Vi
no che non riesce più a svolgere 
i suoi compiti in questa pesante 
crisi di settore; la Crias e l'Ir-
cac. che da tempo non sono in 
grado di assicurare le richieste 
di credito che vengono dall'ar
tigianato (la prima) e dalla coo
perazione (la seconda): l'AST 
che sulla carta dovrebbe assicu
rare la presenza pubblica nel 
campo dei trasporti; l'IRFIS 
(finanziamento all'industria) 
con un consiglio di amministra
zione scaduto. 

Nei giorni scorsi, per eludere 
lo scoglio delle nomine e in at
tesa che venissero compiuti 
tutti i giochi della lottizzazione, 
il governo presieduto dal de 
Modesto Sardo aveva provve
duto ad alcuni «aggiustamenti. 
negli organismi direttivi della 
Sicilcassa e del Banco di Sicilia. 
sollecitato anche dal PSI che 
minacciava la cri^i di governo. 
E stato nominato presidente 
dilla Cassa di Ri-j>arrnio il di
rettore regionale dell'assissc-
rato al Bilancio Francesco Di 
Salvo, di area de. mentre è sta
to prorogato l'incarico a Salvi
no Lagumina. anch'egh de e da 
vent'anni vice-presidente del 
Banco. Due le designazioni di 
area socialista (che hanno in
dotto il PSI a più miti proposi
ti): quella di Giuseppe Mirabel
la. consigliere del Banco, quella 
di Pompeo Oliva, alla vice pre
sidenza della Cassa. 

S.I. 

Accordo Rai-privati: società 
mista rileverà gli indici d'ascolto 
ROMA — Per la prima volta RAI e emittenti private si sono 
trovate d'accordo: finisce Infatti la guerra degli Indici di 
ascolto. La RAI, le emittenti private, gli utenti pubblicitari, le 
associazioni delle agenzie dì pubblicità e la FIEG hanno in
fatti firmato questa sera una «lettera dì intenti» per la crea
zione dell'Auditel, la società che dovrà rilevare in maniera 
oggettiva ed imparziale e con i mezzi più idonei ed aggiornati 
i dati sugli ascolti televisivi In Italia. Questi dati saranno 
riferiti ad ambiti nazionali, regionali e locali. La nuova socie
tà dovrà nascere entro trenta giorni. Il capitale sociale sarà 
di CO milioni e sarà suddiviso secondo queste percentuali: 
33% RAI. 33% UPA ed agenzìe di pubblicità. 33% emittenti 
private, 1% FIEG. 

Ripreso uno dei due detenuti 
evasi dal carcere dell'Asinara 

CAGLIARI — Giuseppe Pinna, il detenuto evaso martedì 
sera dalla sezione «Fornelli» dell'Asinara, dove stava scon
tando una condanna a sei anni per partecipazione a banda 
armata , è stato cat turato nella tarda mat t inata di ieri. L'eva
so è s tato trovato nascosto in un anfratto dell'Asinara. Nes
suna traccia dell'altro evaso, il bulgaro Ivan Pavlov. che deve 
scontare trent 'anni di carcere per omicidio. La cat tura di 
Pinna ha rafforzato comunque il convincimento dei carabi
nieri che l'evasione non fosse stata organizzata con collabo
razioni esterne e che quindi anche 11 bulgaro si trovi ancora 
sull'isola. Dall'altra sera, intanto si trova nel carcere di Nuo
ro anche la moglie di Giuseppe Pinna, Erminia Salvia di 23 
anni . Nel corso di una perquisizione nella sua abitazione, alla 
ricerca di tracce utili per rintracciare il m a n t o evaso, gli 
agenti dell'UCIGOS hanno trovato il contatore dcll'ENEL 
manomesso e l 'hanno arrestata. 

Sancita l'incompatibilità 
del doppio incarico a Scotti 

ROMA — La giunta per le elezioni ha sancito l'incompatibili
tà per il vicesegretario della DC Vincenzo Scotti di esercitare 
contemporaneamente il mandato parlamentare e l'incarico 
di sindaco di Napoli. La decisione sarà ora ufficialmente 
comunicata dal presidente della Camera all'onorevole Scotti 
che, a nonna di legge, ha trenta giorni di tempo j>er optare in 
favore dell 'uno o dell'altro incarico. In assenza di dimissioni 
dalla carica di sindaco (il che dovrà concretamente avvenite 
entro i primissimi giorni di luglio), la giunta di Montecitorio 
pronuncerà la decadenza di Scotti a deputato. È probabil
mente anche e proprio per fronteggiare ed evitare questa 
delicata scelta, che l'esponente de aveva annuncia to il carat
tere «a termine» del suo mandato municipale. Ma nella legge 
e nelle procedure non esistono margini per impegni politici. 
Vale solo, e si esige, una scelta ufficiale e formale. 

Il compagno Dario Valori 
commemorato al Senato 

ROMA — II 20 marzo, nel pieno della battaglia in Senato sul 
primo decreto sul costo del lavoro, moriva Dario Valori. Ieri 
il Senato, che lo annoverò per lunghi anni t ra i suoi più 
illustri rappresentanti e del quale Valori fu anche vicepresi
dente, l 'ha ricordato con una solenne commemorazione te
nuta dal presidente Francesco Cossiga. «Una vicenda politica 
— ha detto Cossiga — tesa a riaffermare con forza, in ogni 
occasione, quello spirito unitario che, nonostante tut te le 
rot ture e tu t te le contrapposizioni, egli considerava perno 
della tradizione del movimento operaio e socialista italiano». 

A Varese la SPD non era 
rappresentata ufficialmente 

Egregio signor direttore. 
con stupore e sorpresa ho preso conoscenza del servizio «La 

SPD a Vaiese», pubblicato ti 28 maggio. Sehbene Voi nella Vs 
edizione del 29 maggio — anche se in maniera incompleta — 
abbiate fatto delle precisazioni ritengo opportuno sottolinea
re quanto segue: 1) A Varese lo scorso fine set t imana non è 
s ta ta presente una delegazione ufficiale della SPD. La pre
senza di vari giovani socialisti tedeschi e di funzionario della 
SPD è s ta ta esclusivamente informale e privata. 2) In nome 
della SPD non sono state rilasciate né pubblicazioni né prese 
di posizioni autorizzate ad essere pubblicate. Qualora in rela
zione alla disdetta improvvisa di Thomas Schroer e ad un 
probabile intervento da parte del PSI siano stati espressi 
singoli punti di vista di funzionari dei giovani socialisti tede
schi si t ra t ta soltanto di opinioni private delle persone in 
questione, che sono state dette nell 'ambito di uno scambio di 
idee privato e non vincolante e che da Lei sono state riportate 
staccate dal loro contesto e pertanto in maniera non esatta. 
3) Io personalmente non ho rilasciato nessun tipo ili intervi
sta. 4) Sono rammaricato del fatto che l'improvvisa disdetta 
del deputato Thomas Schroer abbia potuto causare queste 
irritazioni. L'interpetazione polemica di questo fatto super
fluamente sopravvalutato è un mezzo non adat to in una 
campagna elettorale. 5) Spero che in tal modo la faccenda si 
possa ritenere conclusa. 

PAOLO LAVISTA 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — Ang.us. Foggia: Barca. Ascoh Piceno: Borgrnni. Bresvia. Bassolino. 
L'Aquila: Chiaramente. Parma; D'Alema. Napoli: Fumagalli. Ferrara; Minucct, 
VHIa d'Ossola e BieHa; Napolitano. Caserta: Nana. Bolzano: Pecchioii. Tornio: 
Quercini. Catania: Tortoretta. R:mmi; Trupia. Bologna e Sassuolo (MO): Acerri
ma, Frenre. Barbarella. N a » (PG): G. Berlinguer. Roma-Torrevecctna. Bi l in
gue»-. Cremona; B~ffo. Tocmo: Cherchi. Carborua. doti . VeSetri: P'A'ema. 
Palermo: Di Marmo. Fre'.te (SA): GaSum. Freme: G-anotti. Pag!ieta (CK): 
Giannotti. Vaghana (AH); Rodano. Roma (IV C'coscrmonei: Marn e Trupp». 
Luxcmbourg; Otnra. Varato (Biella): Ottaviano. Roma-Montessc-o. Para. Sas
sari: Pochetti. Roma Garbatela: Poi. Teramo: R339*0. Portoselo (CG): Rub-
bt. Argenta (FÉ): Sanna. Algoso. Sauna. Ig'esias ICG); Trr.eK), Ave&no; 
Votarne. Verbama. 

DOMANI — THeconferenza co candidati del PCI tn detta Rema Milano, E. 
BerLnguer. Cervetti. Bonaora. Buffo. NovdS a Milano; Occhenc. Moravia. 
Segre. M Rodano. SpuieSi a Roma (Seve;* Up). Angtus. Brm<*si. Barca. 
Ancona e Camerario. Bassoano. L'Aquila: Borghi™. Brescia: CoMutta. Bolza
no e Merano. Cruarante. Napoli: Ch>aromonte. Parma e Napoli: Fumagli). 
Ses:o Furentmo (Fi). Re-»J*n. Crotone. Mmuca. Castel-etto T.-Gasiate-Asti. 
Napolitano. Bari. Natta. Trev.so. Pecchie*!. Cuneo: Ouerctra. Santa Ninfa (TP): 
TcrtoreCa. KUano e Bergamo. Trupta. R. Errali?. Ventura. Otoia. Zangnen. 
Carbarua: Bafrte. Losanna. G Berkngwcr. Roma-Seven Up. B*ar*. R*»snlei-
den. Buffo. FtMano e Mantova. Cuccù. Cerbcma. Cianca. Londra: Cherctv. 
Carbonia: Coiajam. La Lanvriere a Mons: Oofi. Cas'eflt Roman; Cogodi. 
Sittard (OL): Di Marano. Lanensi e Baronssi (SA). Far.ti. Ferrara. Faci-rcni. 
Uone: Fredduzn. Vipraneflo (VT). Gramegna, BasJea: GmnoiT.i. Levara (AR): 
Gianotti. Toriro; Ledi. Rarnni: l a Porta. San Giuseppe Jato iPA): Marn e C. 
Tacp». Lvnembourg: Maor«no. Norimberga; Mo-.ta. ViSafrati iPA): Macoona. 
Maccmer (NW. 0&»a. Twera (BO. Ortawaro. RomaMag&ana. Par». S Treccia 
iMN). Raggio. Sassari: Rutta. Certo e Pomt-agoscuro <F£): Sarv&i. Serrtuda 
(Mff t Sauna e Gè Locu. Settario San P*tro (CG). Sc-iea. Roma. Tr.-veik. 
Benevento: Violante. Cataria I t a " . Colonia. 

ACQUISTA SUBITO 
B E I 3 SitMM E Affrcltari a farc 

wrwF 1 I I l V f l E ^a s c o n a di pellicole a 
^ colori Kodak per le vacanze. 

Spedisci subito le cartoli-
9 ne concorso e guarda 

PUOI VINCERE e^r Rccord su 

100 MILIONI 
Canale 5: potresti vin

cere 100 milioni. 
Concorso 

• Kodak Foto-Garcc. _ . _ _ . « . 

http://proj.ro-t.idi
http://jiunto.se

